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BASTIA — Una marea di schiuma prima, poi
un’eccezionale morìa di pesci ha creato un grave stato
d’allarme lungo le sponde del fiume Chiascio. A
lanciare l’allarme è stato il consigliere comunale di
Forza Italia Giuliano Monacchia, che è anche un
amante dell’ambiente e un fotografo professionale. Ha
seguito e documentato, con eccezionale puntualità gli
eventi verificatisi lo scorso fine settimana presso la
chiusa di Bastiola del fiume. Su segnalazione di un
cittadino, Monacchia è andato sul posto sabato
fotografando la marea di schiuma oltre alle gomme
d’auto abbandonate lungo le sponde. Domenica è
tornato a Bastiola per constatare che la schiuma aveva
provocato una morìa di pesci che galleggiavano lungo
un tratto del corso d’acqua. Tutta la documentazione è
stata passata con una segnalazione all’Arpa, l’Agenzia
regionale per l’ambiente. «È grave che pochi
malintenzionati — rileva Monacchia — vengano a
minacciare la salute del nostro fiume, soprattutto in un
periodo di siccità. Sono necessari maggiori controlli
anche per contrastare lo scarico di rifiuti sul Chiascio».

M.S.

TODI Un mese di navigazione per i soci del club

Ex marinai oggi «a secco»
in crociera nel Mediterraneo

ASSISI — Consiglio comunale
sulla sicurezza, si farà il 21 lu-
glio; Rocca Maggiore, è botta e
risposta fra Ricci e Lunghi. L’in-
contro dei capigruppo di ieri l’al-
tro è servito a stabilire la data
(appunto martedì 21 luglio) per
la seduta del massimo consesso
«aperta» (saranno invitate le for-
ze dell’ordine, le associazioni e
le scuole) dedicato ai temi della
sicurezza; richiesta partita dal
sindaco Claudio Ricci, per un te-
ma che aveva visto mobilitazio-
ni anche nella minoranza (mozio-
ne Udc di Francesco Mignani),
con la convocazione richiesta
dal primo cittadino nel corso del-

la prima seduta del nuovo Consi-
glio. Intanto c’è polemica fra lo
stesso Ricci e Antonio Lunghi,
capogruppo Udc, sulla Rocca ria-
perta venerdì scorso. «Si potreb-
be, come afferma il sindaco,
coinvolgere l'Ente Calendimag-
gio e le altre associazioni legate
alla storia medievale di Assisi

 per realizzare degli eventi lega-
ti al Medioevo — dice Lunghi
—. Ma occorre prioritariamente
che il Comune faccia un proget-
to complessivo di riuso del bene
compresa la parte ancora da re-
staurare. Fra gli interventi da rea-
lizzare i servizi igienici, un siste-
ma di telecamere per la videosor-

veglianza, manutenzione sulle
erbe infestanti e su alcuni tratti
di murato. Una parte di questo
onere debba provenire dai pro-
venti degli incassi derivante da-
gli ingressi al monumento. Di
conseguenza la Convenzione
con l'attuale Società che gestisce
la struttura dovrà essere rivista

in funzione di tali problemati-
che». «Quanto detto da Lunghi
— ribatte il Comune —: coinci-
de esattamente con quello che
l'amministrazione stessa ha fatto
da quasi un decennio, molto pri-
ma del nuovo coinvolgimento di
Lunghi nella vita politica».

Maurizio Baglioni

ASSISI Condannato

Furto di vestiario
«Palo» alla sbarra

TODI — Sono ritornati a
navigare gli «anziani»
marinai di Todi, un
nutrito gruppo di persone
che da tanti anni ormai fa
parte del gruppo locale
dell’Anmi (Associazione
nazionale marinai
d’Italia). Hanno voluto
festeggiare un importante
anniversario, il 19mo
dalla fondazione del loro
sodalizio, prendendo di
nuovo il largo e
realizzando ben due
crociere. Con loro anche
famiglie, amici e
«simpatizzanti». Le rotte,
scelte sulle migliori navi
di una nota società,
hanno assicurato la gioia
delle vacanze in mare ed

il piacere di ritrovarsi tra
amici per condividere
un’esperienza pressoché
unica. Quasi un mese di
navigazione che ha
toccato i porti di Napoli,
Palermo, Tunisi, Palma
di Maiorca, Barcellona,
Marsiglia e Savona, ma
anche quelli di
Civitavecchia, Catania,
Patos, Mikonos, Smirne,
Efeso e Santorini.
Entusiasta, al ritorno, il
presidente Giuliano
Foiano che ha
sottolineato come questo
desiderio fosse stato
manifestato dai membri
dell’associazione da
lungo tempo.

S.F.

ASSISI Ricci replica a Lunghi

Rocca riaperta
miniera di eventi
e di «baruffe» TESTIMO-

NIANZA
Dopo il
restauro
conservativo
la Rocca ha
bisogno di
manutenzio-
ne
straordinaria

Per l’esponente Udc ed ex sfidante

«l’Ente Calendimaggio potrebbe

curare la ricostruzione storica»

E il neosindaco sottolinea gelido

«Abbiamo una politica culturale»

BASTIA — Grande spaven-
to ieri di prima mattina per
un infortunio in un cantiere
edile in via del Lavoro. Un
operaio italiano di 55 anni è
rimasto schiacciato con una
gamba sotto un macchina-
rio. In pochi minuti è interve-
nuta un’ambulanza del 118 e
l’uomo è stato trasportato al
Pronto Soccorso dell’ospeda-
le «Santa Maria della Miseri-
cordia». Gli accertamenti
dei sanitari hanno escluso
complicazioni, rilevando so-
lo lesioni superficiali, con
una prognosi di circa 15 gior-
ni. Sul posto sono intervenu-
ti i carabinieri e i tecnici del
Sipavel.

BASTIA In cantiere

Infortunio
Ferito leggero

ASSISI — «Palo» condan-
nato: P.T.A.M., di 42 anni,
originario dell’Ecuador ha
subito una condanna a 6 me-
si di carcere e 154 euro di
multa dalla Sezione distac-
cata del Tribunale di Peru-
gia (giudice Carlo Gambuc-
ci, pubblico ministero Ade-
le Lerose). Insieme ad altri
4 connazionali aveva messo
a segno un colpo in un nego-
zio di abbigliamento, occul-
tando i capi anche in un pas-
seggino. P.T.A.M. era alla
guida dell’auto per la fuga.
Per un assegno di oltre 9 mi-
lioni di lire condannato a 1
anno e 4 mesi un derutese,
M.C.A., 46 anni; denunciò
lo smarrimento dell’asse-
gno accusando ingiustamen-
te un uomo.

BASTIA Lo scorso fine settimana sul fiume Chiascio

Consigliere-fotografo documenta
«Morìa di pesci per inquinamento»


